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Cresce la risposta di lotta contro i nodi della crisi 

La DC deve confrontarsi 
con una spinta unitaria 
Lo ha detto Alinovi nel corso di una conferenza sul con
gresso de e sulla attuale situazione politica ed economica 

Cooperativa 
all'IRE contro 

il carovita 
« E' un altro modo concreto per far fronte alla 
crisi» spiegano i lavoratori dello stabilimento 

Introdotta da', compagno 
Antonio Turco, reìpcnsaoilf 
della cellula comunista de: 
dipendenti della amministra
zione provinciale di Napoli, 
si è svolta ieri sera — .tei 
salone consiliare di Santa 
Maria Lanova — una con
ferenza sui nodi dell'attualo 
complessa situazione politica. 
alla quale ha preso p a r t ' il 
compagno Alinovi, segretario 
regionale. 

In cinque mesi — come l>a 
fatto notare 1! c o m p a i o 
Turco — è la quatta volta 
che l.i sala del con->uho Vie 
ne utilizzata dai lavoratoli 
per confronti e 'linattit; di 
natura politica ed e questo 
senz'altro il segno d?l china 
nuovo che. anche nel pub 
blico impiego, .-a è determi 
nato dopo il 15 giugno. Que
sto clima, del re ito, e stalo 
confermato dalla grande at 
tenzione con cai numerosi 
dipendenti della provincia (co
munisti e non» hanno segui 
to i temi introdotti da Ali
novi, riferiti prevalontenien 
te al congresso nazionale d.c. 
e alle questioni di at tuali tà 

Un primo richiamo il coni 
pagno Alinovi ha voluto far 
lo al clima dominante nel 
congresso nazionali' d.c. - -
al quale egli ha assistito (o 
me 'delegato della Direzione 
del PCI. «Si è t ra t ta to --
ha detto t ra l'altro — di un 
congresso diverso dai .-oliti. 
A trat t i si e avuto l'impres
sione che questa periferia vo 
lesse rompere gli argini del
le correnti, sia pure per ac
quisire per una volta alme
no il diritto a fischiare •... 

E' stata questa particolare 
intensità di partecip.tzio.ie. 
pur con tutt i 1 limiti ben 
noti, quella che ha - - nei 
fatti — impedito unanimi 
smi e pateracchi in cui pò 
tesse ritrovarsi con le mani 
libere un « centro di potè 
re » disposto a mediare con 
i personaggi della destra del 
partito. Per la prima volta 
invece — mettendo quasi .n 
evidenza la presenza di due 
partiti nella stessa DC — ha 
vinto la sinistra e soprat
tut to ha perso una linea. 
quella di Forlani. che anche 
se condotta con accortezza e-
presentandosi scevra di gros
solane forme di anticomuni-

IL PARTITO 
ASSEMBLEE CRISI 

A Vocata «Quat t ro giorna
te », ore 19,30; Mater Dei, ore 
19. con Bassolino. 
ASSEMBLEA F E M M I N I L E 

Case Puntellate, ore 18, as
semblea femminile. 
PROBLEMI SANITARI 

Arenella. ore 18.30. assem
blea sui problemi sanitari e 
dell'assistenza con Kaddi. 
RIUNIONE ZONA 

Calvezzano. ore 18.30. riunio
ne di zona sui problemi della 
distribuzione del gas con 
Russo. 

sino, tendeva nella so-itun/a 
a riproporre la DC come pa>-
t:to di occupazione del pò 
tere, de.-t.nata sempre e co 
munqus a governare lo Stato. 

Oggi invece c'è b. sogno - -
se si vuole affrontare po-.i 
tivam?nte la grave s i tuazu u 
della nostra regione e di tat
to il paese - che prevalga 
nella DC un'anima che la 
porti a considerarsi un o.tr 
tito alla pari rispetto agli al 
tri. che metta :n ri-alto — 
come ha fatto Zaccagnini e 
come ha voluto !a maggio
ranza dei congressisti d.c. — 
l'animo democratico e popò 
lare di questo paiti to. co-,a 
che del resto viene richiesta 
con forza dalle stesse mas-

I se cattoliche che si rifens o-
| no alla DC. 
j La linea del compromesso 

storico, quindi — ha CC-.Ì 
eluso Alinovi — .-,1 dimostra. 

I anche alla luce dei fatti più 
I recenti, t o n u quella più ade

guata ad introdurre un 
processo di dinamizza/ione 
all'interno stesso delle forze 

j politiche ». E non a caso, prò-
I pno in occasione dell'assem

blea a cui sono intervenuti 
j fra gli altri il compagno Su 

lipano. capogruppo alla prò-
I vincia, Borriello e Maria Lui-
j sa Cevoli, la cellula dei ui-

pendenti comunisti della Pro 
I vincia ha diffuso un numero 

unico — giornale murale inti-
I tolato « li dialogo ». 

Il pretore ha ritirato l'ordine di sospensione 

Può proseguire la demolizione 
della palazzina in via Orazio 

Si tratta del fabbricato abusivo del costruttore Sagliocco — I lavori in danno furo
no sospesi il 29 gennaio scorso — Disposta per questa mattina la loro immediata ripresa 

SME: un capitale pubblico 
a profitto dei privati 

L'IRI possiede il 51% delle azioni, ma prevalgono gli interessi della 
Bastogi - Tenace rifiuto di qualunque confronto con la Regione - Come la 
Cirio cala la produzione diretta, mentre aumenta del 65% il fatturato 

Chi comanda alla SME? 
L'interrogativo è del tutto le
gittimo perché — come per 
altre grosse concentrazioni di 
capitale pubblico e privato, 
(classico l'esemplo Mpntedi-
son) i fondi di dotazione del
lo stato vengono ampiamente 
utilizzati per le manovre dei 

to della Bastogi siede a sua 
volta nel consiglio di animi 
nistraziccie della SME. La Ba
stogi ha — d'altra parte — 
svariati interessi da difendere 
tra cui quelli detì'Italmobltia-
re. di Urslni. dell 'IMI e così 
via. 

Insomma il controllo pub 
privati e senza alcun con- j blico sembra, in queste condi-
trollo. L'impressione è che 
— anche alla SME — il 51' i 
del capitale pubblico viene ge
stito secondo gli interessi del 
49% di proprietà privata. 

Il capitale IRI (che dovreb 
be avere il controllo della so
cietà) si incrocia, infatti, con 
veri e propri potentati della 
finanza privata: nel consiglio 
di amministrazione della SME 
siedono, casi, rappresentanti 
della Bastogi. il cui presiden
te Tullio Torchiani è anche 
vice presidente della SME. co
si come il consigliere delega

zioni, una pura utopia. i 
Lo conferma — d'altra par- ' 

te — il tipo di intervento at- J 
tuato negli anni dalia SME, . 
che ha rilanciato tu t te le spin- i 
te di arretratezza e di spe- i 
culazione nel rapporto j 
tra campagne ed industria e i 
tra industria e mercato dei ! 
consumatori. In provincia di i 
Caserta, ad esempio — ci fa 
notare il compagno Perrotta. 
consigliere regionale del PCI 
— nelle aziende agricole di 
proprietà della SME esiste 
ancora 1-a mezzadria; i con-

Un'altra manifestazione per la scarcerazione degli arrestati 

Il PCI sollecita concreti 
impegni per l'occupazione 

Un'interrogazione alla Camera dei parlamentari comunisti - Una delegazione rice
vuta dal vice prefetto - Riaffermate le richieste del movimento per il lavoro 

t 
Ieri matt ina c'è s tata un'a!-
a manifestazione dei disoc

cupati organizzati per la scar
cerazione immediata dei loro 
compagni arrestat i dopo gì: 
incidenti dell 'altro giorno e 
per sollecitare al: interventi 
del governo secondo gii im
pegni assunti. Una delegazio
ne è stata ricevuta da', vice 
prefetto Lessona al quale so
no state ripetute ancora una 
volta le r.chieste di lavoro. 

Ed creo il testo di una in
terrogazione presentat i da: 
deputati comunisti napoletani. 
I compagni on.li D'Ange'o. 
Conte. D'Aur.a. Sindomen-.co | 
ed Eirene Sbriziolo hanno ri
volto al presidente del consi
glio una interrogazione «sul
la grave tensione es-stente a 
Napoli, di cui 1 gravi inci
denti verificatisi durante la 
manifestazione d: disoccupati 
svoltasi ieri rappresentano un 
evidente segnale d'allarme, in 
conseguenza delia mancata 
attuazione degli impegni p.ù 
volte assunti da', governo cir
ca l'avvio a soluzione deah 
impegnativi problemi occupa
zionali 

Al «movimento di lotta dei 
disoccupati napo'.et un che. 
pur in presenza di spinte cen
trifughe le p.ù diverse e d; 
momenti di esasperazione — 
sottolinea '.'interrogazione — 
ha ampiamente dimostrato r v 
pacità di tenuta organizza
tiva e di collegamento con i 
sindacati, '.e istituzioni e 1 
parti t i democratici, non si 
può rispondere eludendo le 
responsabilità, né con ie ca
riche selvagge 

Gli interrogatori chiedono 
di sapere per tanto quali mi
sure immediate si intendono 
adottare per concretare a ore 
ve le possibilità di occupazio
ne individuate in incontri pre
cedenti t ra rappresentanti dei 
governo, prefettura di Napo
li. sindacati dei lavoratori e 
rappresentanti dei disoccupa
ti . nonché per impedire l'in
tervento indiscriminato e ir
razionale delle forze di poli
zia 

trat t i di -tipo medioevale ven
gono mantenuti , quindi, con 
l'ausilio del capitale pubbli
co. Ma non solo di questo si 
t ra t ta ! La subordinazione del
la piccola e media Industria. 
infatti, è organizzata razio
nalmente proprio dalle indù- j 
strie pubbliche: di qui parte. | 
infatti, la pratica delle coni- j 
messe in bianco, con tut to il j 
seguito di rapina sui prezzi I 
e di sottosalario, concentrato 1 
in alcune zone tipiche come I 
S. Antonio Abate, ma diffuso ! 
anche in tu t ta la regione. 

Mentre quindi cala la pro
duzione negli stabilimenti di 
proprietà dello stato, la Cirio l 
aumenta (il dato è del '74) 
del 65 ' t il proprio fatturato 
e distribuisce agli azionisti di
videnti del 3 r ; . 

Nel bilancio '74 la SME pre
vede inoltre 280 miliardi di in-

| vestimenti, senza specificare ! 
| né come, né dove, né quan- « 
j do: nessuno ha diri t to a sa- i 
. pere, quindi, come si investe I 
. e con quali obiettivi il dano- i 
' ro dello Stato. | 
i Nell'industria al imentare. ; 
! infatti, non si può dire che , 
1 è mancato un determinato vo-
! lume di investimenti, anche 
' di una certa consistenza: nel 
; 1972. ad esempio, sono stati 
: investiti oltre 92 miliardi per 
1 mutui a tasso agevolato, di 
' cui (in quello stesso anno» so-
: no stati liquidati più di 85 j 
1 miliardi. Nella nostra regione. ! 
I quindi, è questo il terzo set-
j tore per volume di ìnvesti-
i menti. Nello stesso anno seno 

stat i concessi oltre 20 miliar
di di contributi a fondo per
duto. mentre sono stat i liqui
dati addiri t tura 22 miliardi. 
anticipando anche i contribu
ti per l 'anno successivo. Tut
to ciò. naturalmente, e avve
nuto senza alcun piano orien
tato di programmazione, ,-c Si j 
e t ra t ta to — osserva il com- ! 
paztio Perrotta — di in- I 
t enen t i a pioggia, con il clas j 
sico metodo delle mance. che • 
per anni — in mancanza di J 
una seria programmazione e 1 
conomlea — ha costituito :'. j 
sistema di intervento cliente- ; 
lare, tipico della DC. ; 

Tutto ciò anche in presenza ' 
di uno sconvolgimento di ca
rattere nazionale nelle ragioni 
di scambio tra agricoltura ed 
industria, funzionali — per di 
più — alle imposizioni della 1 
politica economica del MEC. ' 

Infatti mentre nel 1951 — j 
secondo dati del Ministero \ 
dell'agricoltura — il contadino ! 

lava dall ' industria il [ 
nel 1972 la razione i 

di scambio cresce — a svan- I 
taegio dei contadini — f.r.o I 
al 25.76'-. j 

Per converso l'industria che I 
acquistava nel "59 il 47'- di I 

1 prodotti agricoli, nel "69 ac ! 
, quista scio per il 4 2 ' . . In ' 
j pratica a L'aumento della oro- • 
1 duzievse lorda ve.^d.bile ne!.e ì 

< Come prima risposta al 
duro attacco al potere d'ac
quisto del sa lano ci siamo ! 
oigamzzati in coo|>erativa di j 
consumo e siamo scesi in I 
.-ciopero per il rispetto degli | 
accordi e il ripristino del .-.er j 
vizio trasporti ». A parlare è ' 
Paolo Baldan. operaio della 
Ire-Phihps. presidente del | 
Crai aziendale. 

La Irer-Philip^. ex Ire 
Ignis. è una fabbrica di la
vatrici, ne produce circa 1000 
al giorno. Negli ultimi tem
pi la produzione è rimasta 
costante ma contemporanea
mente si è registrato un calo 
dell'organico: «Dai 1150 di
pendenti del 1970 — dice Sal
vatore Traponea — si è pas
sati agli attuali 930». Gli 
operai della fabbrica raggiun
gono per la maggior parte 
il posto di lavoro dalla pro-
v^icia. Il casto del viaggio 
incide pedantemente sul sa
lano. 

Il servizio trasposti — ag- • 
giunge Giuseppe Sarnataro. ! 
anche lui del consiglio di ] 
fabbrica — lo avevamo già 
qualche anno fa poi è s ta to * 
abolito. Ora siamo decisi a ! 
farlo ripristinare-). Ma il ri
pristino del servizio traspor- j 
ti non è l'unica richiesta che j 
gli operai della Ire-Philips 
s tanno sastenendo con scio 
peri articolati. Al primo pò- 1 
.ito c e il rispetto degli accor- ì 
di firmati a Varese il 12 i 
marzo del '74. « La società 
intende — si legge testual- ' 
mente negli accordi — porre ', 
nel 1974 le basi per un nuo J 
vo insediamento al sud e pre- [ 
cisamente nella regione Cam- { 
pania ». Avrebbe comportato j 
l'assunzione di circa 800 la- j 
voratori. Ancora la società 
si impegnava ad assumere ' 
nello stabilimento di Napo- [ 
li «circa 50 60 operai oltre ì 
a varie unità di personale | 
impiegatizio ;>. Di tu t to que- j 
sto nemmeno l'ombra. i 

« La direzione oltre a non : 

rispettare gli accordi — dice ' 
Salvatore Mosca, presidente \ 
della cooperativa di consu- i 
mo — sta cercando di mec- ì 
canizzare al massimo la prò- j 
duzione: ha installato una Ì 
linea automatica di sa'.datu- ! 
ra e un robot per la spruz- | 
zatura ». Ed ecco la conse- j 
guenza: alla saldatura c'era
no 30 operai ora ce ne sono ' 
4 e il robot ne ha sostituiti . 
altri sei. i 

La società inoltre applica i 
il tu rnover e tut t i gii ope- J 
rai che sono andati in pen- j 
s.one o ,-ono deceduti non so- j 
no stati sostituiti. Per soste j 
nere ie proprie richieste sr.: 
operai della Ire-Philipp star. 
no a t tuando scioper. di re 
parto «sono 14» di mezz'ora i 
cascamo. 

.< I.a cooperativa che ab j 
b.amo costituito — sp.ega u 
precidente Mosca — è jn 'a l - ! 
:ro modo concreto per far ' 
fronte alla cri-. •. E' colle- J 
s i t a alia iena delle coopera
tive e ha come modello quel
la dell'Alfa Sud di Pomic ia 
no •>. Quando 1 lavoratore la 
formarono l'azienda s: im
pegnò a dare un contributo 
provvedendo alle s t ru t ture 
ma anche questo impegno è 
stato disatteso come gii altri 

I lavori di demolizione in 
danno della palazzina abusi
va del costruttore Saglionco 
possono riprendere: il preto
re che li aveva fermati il 29 
gennaio scorso, con un prov
vedimento che destò notevole 
scalpore, ha comunicato ieri 
all'assessorato all'edilizia che 
sono finite le operazioni pe 
ntali . Questo il fonogramma 
che il pretore dr. Enrico Ba
rone ha inviato all'assessore 
compagno Antonio Sodano; 
.( In relazione al mio prece
dente fono comunico che es
sendo cessate le operazioni 
peritali disposte da questo 
pretore, nulla osta, allo Sta
to. per la prosecuzione degli 
interventi amministrativi ini
ziati da codesta amministra
zione comunale su fabbricato 
sito alla via Orazio proprie
tà Sagliocco Vincenzo ». 

II fonogramma e s ta to im
mediatamente trasmesso al
l'avvocato capo Gleiese, al
l'ingegnere Grande (è tempo
raneamente assente lo inge
gnere capo Melloni», alla di
re/ione per l'edilizia; ed è 
stata impartita la disposizio 
ne perchè i lavori di demolì- I 
zione che erano iniziati il 28 I 
gennaio, siano immediata- ! 
niente proseguiti e portati a 
termine. 

! L'amministrazione connina- 1 
j le infatti può — e deve — | 
i completare la demolizione 1 
| della costruzione abusiva in j 
! quanto è fallita l'altra mano- < 
| vra dilatoria del Sagliocco: | 
1 il tribunale amministrativo \ 
I regionale non ha infatti ac- 1 
j colto — il 10 febbraio scor- j 
I so — la richiesta di sospen- I 

dere il provvedimento del co ' 
mune. La discussione su que- j 
sta richiesta di sospensione ! 
fu infatti rinviata ed unifica- \ 
ta con la discussione su! me- j 
rito della decisione comuna- ; 
le. e quindi, anche senza prò- i 
nunciarsi. il tribunale animi- | 
nistrativo ha lasciato via li- , 
beni all 'amministrazione co- ! 
muna'.e. non impedendo la de- ! 
molizione. ! 

Ciò accadeva però mentre : 
vigeva l'ordinanza di sospen
sione dei lavori comunali | 
emessa dal pretore Barone, j 
al quale, con una tempesti- | 
vita e una rapidità che non j 
trova riscontro in altre occa
sioni. era s ta ta trasmessa una I 
denuncia de! S.'gliocco il qua- j 
le assumeva, come è noto, | 
che la sua palazzina abusiva ! 
aveva una regolare licenza o ' 
quanto meno era la rifazio j 
ne di un preesistente fabbri- ] 
t a to . , 

E' per accertare questo che 
il pretore dispone una peri- ] 
zia d'ufficio: perito del comu
ne di Napoli venne nominato 
il prof. Michele Pagano. 

Questa matt ina dunque le 
ruspe del comune dovrebbe
ro tornare in via Orazio e fi

nire la demolizione ai danni 
di uno fra 1 più potenti e 
«anianigliati » costruttori na
poletani. Il comune e forte del 
suo buon diritto, in quanto | 
le carte — quelle che furono 1 
ampiamente mostrate e illu- ] 
strate allo -nesso pretore — I 
parlano chiaro: Sagliocco eb ' 
be. da una precedente animi- > 
Distrazione, solo il permesso I 
di rifare un solaio: e quando 
nel lontano 1960 gli furono 
concesse 'e licenze per 1 due ' 
grossi palazzoni 111 mezzo ai | 
quali c'è la palazzina abusi- j 
va, nei grafici presentati da! 
'o stesso costruttore quel pie 
colo suolo è chiaramente in 
dicato come zona di rispetto 1 a Pianura. 

| e di risulta fra i due fabbri 
i cati. Non c'era nulla di pre-
' esistente, non poteva essere 
l rilasciata alcuna licenzi del 

genere. 
L'amministrazione comun v 

j le ha infine provveduto a so 
I spendere « ad horas » e a de 
1 nunciare all 'autorità giudizi i-
. ria lavori di costruzione di 
I interi fabbricati abusivi nella 

zona di Ponticelli e di Pia 
mira: una costruzione alla 

I via Madonne.lle 95 e un cor 
j pò di fabbrica di due piani 
I in Cupa Lettien per la zona 
j Ponticelli. Un fabbricato di 

tre piani e una sopraeleva 
/.ione m via Monti e via Pia 

Dal 21 i lavori 
per riservare 

la « Laziale » ai 
pubblici 

Eletto l'aggiunto dei sindaco 

Commissioni unitarie 
nel consiglio di 

Stella-S. Carlo x\rena 
I Partit i democratici del 

Quartiere « Stella-S. Carlo 
Arena », sulla base di un do 
cumento programmatico du
lia ribadito l'impegno untila-
scista e la necessità di un co
struttivo confronto con le for
ze del lavoro e ie organizzalo 
ni di massa per risolvere i 
aravi ed annosi problemi del
la Circoscrizione, resi più dif
ficili dalla vastità del terri
torio e dal numero degli abi
tanti (circa 150 mila», hanno 
deciso di s t rut turarsi in Com
missioni di lavoro sui proble
mi del quartiere (scuola — 
servizi sociali ed assistenza — 
igiene e sanità — viabilità e 
trasporti — lavoro — control-

io annonario — patrimon.o 
ed edilizia). 

1 responsabili di Commis
sioni sa ranno espressione di 
tutte le componenti dei par
titi dell 'arco costituzionale e 

cost i tuiranno un esecutivo che 
al l iancherà l'Aggiunto del 
Sindaco per rendere più spe 
dito ed efiicace il rapporto 
con l'Amministrazione Comu
nale. Sulla base di questa in 
tesa programmatica è stato 
eletto Aggiunto del Sinda
co. a larga maggioranza (con 
l'astensione dei consiglieri 
del MSI-Destra Nazionale» il 
prol. Luigi Ciccone della DC. 
noto per il costante impegno 
civile ed antifascista. 

mezzi 
I lavori per istituire 11 

doppio ,-eiiso di marcia 
nella galleria « 4 Giorna
te » e riservare ai soli mez
zi pubblici la galleria « La
ziale » (dove sono previ
sti imponenti lavori di ri
strutturazione che com
portano la spesa di 1 mi
liardo di lire» ìnizieranno 
1! giorno 21 aprilo e non 
il giorno lì come era stato 
in un primo momento pre
ventivato. La decisione è 
s ta ta presa dai compagni 
Imbimbo, Di Donato e 
Buceico (-assessori alla via
bilità. ai lavori pubblici e 
ai trasporti» dopo una riu
nione con l'ATAN e con 
gli altri organismi tecni
ci. pur potendosi iniziare 
i lavori e la prima taso 
contestuale del dispositi 
vo nella data stabilita, si 
e deciso infatti di acco
gliere le richieste e le esi
genze prospettate da as
sociazioni sportive, gruppi 
di commercianti e dal con
siglio di quartiere di Fuo-
ngrot ta . Esigenze che l'an
no riferimento a due in
contri di calcio e alle le 
stività pasquali. 

Dal 21 prossimo quindi 
si ini/ierà a dividere la 
galleria -> 4 G.ornat e» in 
due corsie con cordona 
tura centrale e segnala
zioni luminose, mentre 
l'ATAN estenderà a Fuo 
rigrotta alcune linee e 
rafforzerà quelle esisten 
ti al servizio della zona 
flegrea. 

Contro la repressione aziendale 

Cresce air Italtraf o 
lo stato di tensione 
Posizione unitaria dei bancari UIL — Bloccato ieri dallo sciopero l'aero
porto di Capodichino — Non pagati i 18 dipendenti della Centritalia SMS 

Assemblea 
autonomie 
e poteri 

locali 

Si terra oggi, alle ore 16,30. 
nell 'antisala dei Baroni una 
assemblea della Ixiza deile 
autonomie e dei poteri loca
li alla quale sono invitati a 
partecipare tutt i gli ammini
stratori democratici, rappre
sentanti dei parti t i politici ed 
esponenti sindacali. 

' S: va facendo di giorno in 
' giorno più acuta la tensione 
, ail 'Italtrafo. In questa gran-
: de fabbrica pubblica del set-
I tore elettromeccanico che oc-
i cupa 1.300 lavoratori, la dire 
' zione tenta , anche con in.-
; sure repressive ed ìntimidato-
! rie. di portare avanti un prò 
, cesso di ristrutturazione che 

minaccia di ridimensionare 
• largamente la produzione e 
i l'occupazione. 
I Contro questi orientamenti • 
• i lavoratori si s tanno batten- j 
' do da tempo. Recentemente. Ì 
! di fronte al rifiuto opposto J 
; dai lavoratori al trasferimen- i 
, to in altri reparti di t rentuno | 
: loro compagni, l'azienda ne \ 

seguire nelle azioni di lotta ! coiodi sera, 
intraprese. Ecco in sastanza j primo mese 

allo scade 
di lavoro. 

:v d"l 
le d 

ha fatto eliminare i relativi 
cartellini. Nello stesso tempo 
ha diffidato il consiglio di 
fabbrica con una lettera d. 
tono minaccioso, a non pro

di che si t ra t ta : la duezio 
j ne continua ad affidare pro-
! duzioni secondarie a dit te ap-
i paltatrici. quando potrebbero 
ì essere effettuate benissimo :n 

fabbrica. 
Di fronte al persistere di 

questa situaizone 1 lavorato
ri hanno deciso di controllare 
i materiali che escono dalla 
fabbrica diretti agli appalt . 
esterni. Da questi episodi è fa
cile capire come la tensione 
in fabbrica continui a ero 
scere. Da oltre nove mesi i 
lavoratori del gruppo Italtra 
fo (di Milano. Pomezia e Na
poli) hanno chiesto alla Fin-
meccanica di far conoscere 

programmi produttivi e per 

ciotto persone s. sono senti 
ì te dire che non c'era denaro 
j in cassa, e che avrebbero do 

vuto aspettare alcuni giorn. 
per ottenere un eventuale ai-
conto. In sostanza è s ta to 
det to loro che non sarebb" 
ro stat i pagati por ù iavoio 
svolto. I lavoratori si sono 
rivolti al s.ndacato per ot 
tenere .1 rispetto degli accor
di contrattila!; ed :! p a t i 
mento di quanto o loro rio 
vuto. 

BANCARI UIL — Il ron 
grosso provinciale str.io/dm • 
rio dei bancari Ui! ha con
fermato la lìnea dell'unità 
sindacale come « l'unica v a 
per la soluzione e .1 .supera-

l ' incremento dell'occupazione i monto della trrav.ss.ina e 

Manifestano a Roma 
i dipendenti comunali 

di Castellammare 

• * - . ! 

Non si è ancora sbloccato il 
pagamento dello stipendio di 
marzo per i dipendenti comu
nali di Castellammare. Il 
Banjo di Napoli che funse 
da tesoriere del comune non 
ha effettuato il pagamento 

In città il clima e ozni s?.o 
no sempre p:u pesante: le 
scuole materne ed elementari j t ra t to d 'appalto con 
sono ch.use. le s t rade rico- Giordano, un appalto 
perte di rifiut.. gii uffici pa 
ra lizzati in segu.to all'asten
sione dal lavoro dei comuna!:. 
Per questa mat t .na a Roma e j 
prevista una manifestazione j 

i presso il m.mstero de'. Tesoro | 
i cui darà vita una delegazione > 

I acquisi 
! 13.47',. 

Sella foto- opera-, della j dei comunali di Castellam-
IRE PhiìiDs in corteo all'in- , mare con g!; ammin.stratori . 
terno deili fabbrica i 2".: esponenti dei p3rtit- de-

| mocratici e de! sindacato uni-
; tario allo scopo di sollecitare 
! un intervento governativo. 
' Intanto, ieri il comune di 
i Castellammare ha assunto di-
1 ret tamente la gest.onc per la 

rimoz.onc dei sacchetti a 
perdere- Con il 31 marzo scor
so e infatt . sraduto 11 con

ia dit ta 
che gra 

vava vista-ameiite sul bilan
cio comuna1.?. La posizione 
dei sindacati e dei'.'ammini 
strazione per quanto riguar
da 2I1 ultimi assunti dalla 
d.tta C o r d a n o e che non 
cessando completamente la 
dit ta l'attività. 1 nuovi assun
ti restano con la ditta stessa. 

nei gruppo che. come abbia 
mo già detto si trova ad af
frontare un nuovo processo 
di ristrutturazione. 

Ed è propr.o di fi onte a! 
pratico diniego deìl'aziend 1 
che il coordinamento snida 
cale del gruppo ha deciso di 
contrastare ogni unilaterale 

j iniziativa dell'azienda che 
mettesse in discussione l'as
set to del gruppo. Sull'intera 

I questione ozgi il consiglio di 
1 fabbrica ha convocato una 
' conferenza stampa nei locai: 
| dello stabilimento di via del-
j le Brecce. 
J DIPENDENTI CENTRITA-
j LIA SMS — E' aperta da ieri 
1 !a ve r t en / i d. d.ciotto lavo 
I ratori assunti con contrat to 
i a tempo e p?r un per.odo d 
' prova di tre mes' di l la so-
! cietà d: mutuo soccorso Con 

tritalia col compito di propi 
' t 'andare e acquis.re associai. 

aiia soc.età CoMuS (Consor
zio mutuo soccorso» Nel con
t ra t to . sottoscritto p?r conto 
del!'az.enda da! signor Pie
tro Marrocchelli. era pre\:- ( 
sto che pei" :1 periodo di prò j 
va sarebbero s ta te corrispo 1 
ste 180 mila !ire a! mese a * 

| titolo di rimborso spese. ', 
Sta di fatto, però, che mer-

che investe o^gi il nostro pa" 
so o che oolp.see 1 livelli di 
v.ta dei lavoratori ... 

I! documento conclusivo ai> 
provato dal oonuros-o alfe-
ma che 1 lavorato.". .--0110 ro. ' 
sapevo!: che l'ini.tà è g.à ma 
tura nel.e ca-cienzo d: t a t i , e 
che è compito de. d.iiuen*. 

.di a t tuare al p.ù piesto i'un: 
ta organica recependo co.-: 
questa fondamentale nsp.11 
zione de! mov.monto (!•>: l a v 
rator.. 1! conzre.s^o ha .mp' 
gnato. .noli re '1 e ttegor a 
a porre a', contro della !o".i 
1! problema do'.'.'occupjz.on^ 

BLOCCATO DALLO SCIO 
' PERO L'AEROPORTO — 
! L'.tereopo'-.o di C ip .d.chin'i 
' o r.masto .er. p: a':o iinen'o 
i bloccalo ci.i-.o se op-'ro riv. 
1 per.-ona> aderente alla Pula ' 
; bal le 3 a.'.-» 12 ha 5-/\op?r.i*o 

;'. per.-onale a terra e d. vo.o 
dell'Ali: dalle l'i .i.le Zi s. e 
fermato .1 personale dell'Ai.-
ta'.ia. I lavora*or; dell'Aerea 
par. la soc.età che sest..1-'-.? 
ancora 1 .-erv;/: d. handl.ng 
hanno scioperato dalle 18 alio. 
18. Scioperi articolati sono 
prev.sti anche jier oirgi a Ca
podichino. nei' .amb.to dei!e a 
zioni che la Fuiat ha deciso 
naz;ona!ment<\ 

PICCOLA CRONACA 

Deraglia il treno della Cumana 
Nelle prime ore di ieri mattina un treno della Cumana 

è deragliato mentre effettuava una manovra nella stazione 
di Bagnoli. 

L'incidente è stato causato da una ruota della motrice 
che si è staccata. Fortunatamente non si lamentano ferit i : 
il convoglio era vuoto giacché ancora non - era entrato 
in servizio. A bordo c'era soltanto il manovratore, il quale 
è riuscito a bloccare il treno in un paio di metri. I l con
voglio si stava spostando dal binario «morto» per im
mettersi nella stazione di Bagnoli ed iniziare il regolare 
servizio. 

Il traffico e rimasto bloccato per poco meno di due ore 
ed è ripreso regolarmente alle 9. E' in corso una inchiesta 
per accertare con precisione le cause del deragliamento. 

1 campagne non ha corrisposto 
, un incremento dei rumi d'ai-
I quLsto da parte de'.i'industr.a. 
1 ma invece una sensibile di

minuzione. In questa situazio
ne e necessario — quindi — 
un intervento di carattere 
complessivo. 

Si parla con frequenza — 
conclude Perrotta — di iti

li. GIORNO 
Ozs: venerdì 2 ap./ .c 

Onomastico Francese.> 
mani : Riccardo 1. 

I B O L L E T T I N O 
i DEMOGRAFICO 

Nati vivi: 24. Deceduti 

i'J.rt 
1 i l i ) 

18. 

a 
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LAUREA 
Si è laureato ;n medie.na. 

sulle ma 
t i.ìttie tropicali, il compagno 

possibile e costituisce | Sergio Mastrantuono. Al neo 

terventi dell 'Ente di Sviluppo I discutendo una tesi 
agricolo e di relativi piani. , lattie tropicali, il 

un fatto positivo solo nell'ani 
bito di un piano integrato 
r. discorso ritorna quindi alle 
partecipazioni statali ed alla 
necessità che esse accettino, 
finalmente, il confronto con la 
Campania su queste questioni. 
In primo luogo la SME, che 
fino ad oggi ha rifiutato sde-

dottore e alla famiglia ferv.-
di auguri dai comunisti di 
V\!!ar.eca e dall 'Unità. 

• • • 
Con il massimo dei voti .-. 

e laureato in filosofia ù com
pagno Roberto Cilento. Ha 
discusso una tesi su « Lotte 
operaie ed industrializzazione 

Knosamente, invece, ogni con- j in Campania negli anni ses-
tat to. , santa >., relatore il prof. Vil

lani. Ai neo dottore al. au-
jrur. e le fel.c.taz.oni de. co 
mun.s: . della sezione Centro 
e deil 'Unita >. 

L U T T O 
S: è spento il padre del 

compagno Arnaldo Bas.'.e. A 
lui. alla moglie T.na Muia-

! relh e ai umi l i a r , tut t i g.un-
gano le condoglianze dei co 
munisti d. Portici e dell'Uni
ta. 
FARMACIE 
N O T T U R N E 

San Ferdinando: via Roma 
348. Montecalvario: piazza 
Dante 71. Chiaia: via Carduc-

1 ci 21; Riviera di Chiaia 77; 
| via Mergelhna 148; via Tas-
} so 109. Avvocata: via Museo 
i 15. Mercato • Pendino: via 
I Duomo 357: piazza Garibaldi 

t Staz. Centrale e. A. Lucci 5; 
j via S. Paolo 20. Stella - San 
i Carlo Arena: via Fona 201; 
| via Materdei 72: corso Gan-
i baldi 218. Colli Aminei: Coiii 

Ammei 249. Vomirò - Arenel
la: via M. Piscicelli 133; piaz
za Leonardo 28; via L. Gior
dano 144; via Merlinni 33; 
via Simone Martini 80; via 
D. Fontana 37. Fuorigrotta: 
p.azza Marcantonio Colonna 
31. Soccavo: via Epomeo 154. 
Secondigliano • Miano: corso 
Secondighano 174. Bagnoli: 
piazza Bagnoli 726. Ponticel
li: via Madonnelle 1. Pog-
gioreale: via N. Poggioreale 
21. S. Giovanni a Teduccio: 
Corso 202. PosillipO: via Po-
sillipo 84. Bar ra : via M. D'A
zeglio 5. Piscinola - Chia iano-
Marianella: via Napoli 25, Ma-

CITTA' DI GIUGLIANO IN CAMPANIA 
PROVINCIA DI NAPOLI 

Avviso preventivo di gara per la costruzione di un 
asilo-nido in via Virelle - Piano 1972 

II. SINDACO 
ai .sensi dell'art. 7 della le^gt- 2 2H»7{. n. 14. 

RENDE NOTO 
che qiK'.sto Comune procederà, mediante licita/ione pri 
\ a t a da esperirsi con le modalità di cui all 'art. 1. lettera C 
della legge 22 11173, n. 14. all 'appalto dei la\ori sopra
indicati dell'importo a base d'asta di I, 117 2,"i8.0G8. finan 
ziato dalla Regione Campania. 

Gli interessati possono chiedere di estero invitati alla 
gara, inviando domanda al Comune in carta bollata entro 
dieci giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione 
comunale. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
(Dr. Domenico Diaferia) 

11. S. Lorenzo - Vicaria: via • nanella. P ianura : via Provm 
S. Giovanni a Carbonana 83; : ciale 18, Pianura 

IL SINDACO 
(Giacomo Maliardo) 

t 
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